
Determinazione Dirigenziale n° 1016/2019 

SETTORE DELLE STRADE E DEI TRASPORTI
Proposta n° 590/2019

OGGETTO: S.P. 5 - MALEGNO - BORNO - SISTEMAZIONE DEL VERSANTE A MONTE
AL KM 11+150 A SEGUITO DI EVENTO FRANOSO IN COMUNE DI BORNO – CUP
H17H19001220003 – CIG 79549074EC- AFFIDAMENTO LAVORI 

IL DIRETTORE

Richiamati:
la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 7 del 14/03/2019 di approvazione del Bilancio di
previsione 2019/2021, del Documento Unico di Programmazione e del Piano degli Indicatori del
bilancio 2019/2021 e successive variazioni;
il decreto del Presidente della Provincia n. 101 del 17/04/2019 di approvazione del Piano
Esecutivo di Gestione e delle Performance 2019/2021;
il decreto del Presidente della Provincia n. 138/2019 del 30/5/2019 di conferimento dell'incarico
di direzione del Settore delle Strade e dei Trasporti;

Verificata la coerenza del presente provvedimento con il Progetto P.E.G. n. 049 “MANUTENZIONE
E GESTIONE DEL PATRIMONIO STRADALE” Obiettivo n. 00630 “interventi manutentivi
straordinari alla viabilità”;
Verificato il rispetto delle misure in materia di Trasparenza e di Prevenzione della Corruzione di cui al
vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, Triennio 2019-2021,
approvato con Decreto del Presidente della Provincia n. 27/2019 del 1 febbraio 2019;
Premesso che:

in data 12/6/2019 l’ing. Enrica Savoldi, funzionario tecnico e posizione organizzativa del Settore
delle Strade e dei Trasporti competente per le strade della zona di montagna, unitamente al
geologo Claudio Colombi, funzionario delle Settore delle Grandi Infrastrutture, a seguito della
segnalazione del Sorvegliante di zona, sig. Mario Taboni, in merito alla presenza di una frana
lungo la S.P. 5 al Km 11+150 in Comune di Borno conseguente alle forti precipitazioni piovose
della notte precedente, hanno effettuato un sopralluogo riscontrando l’effettivo stato di pericolo
creatosi per la circolazione stradale;

a seguito del suddetto sopralluogo, con ordinanza n° 1876 del 12/6/2019, è stata pertanto sospesa
la circolazione veicolare dal km 10+800 al km 11+600 della S.P. 5 “Malegno – Borno” in
Comune di Borno e redatto, a cura del geologo Claudio Colombi, verbale di somma urgenza di
cui all’articolo 163 comma 1 del D. Lgs. n. 50/2016, riportante i motivi dello stato di urgenza, le
cause che lo hanno provocato e i lavori necessari ed indispensabili per eliminare lo stato di
pregiudizio alla pubblica incolumità;
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Considerato che:
per la messa in sicurezza del tratto stradale interessato dalla frana è necessario ricostruire il muro
a monte della strada che è crollato sotto il peso dei detriti e ripristinare la scarpata del versante a
monte;

in funzione di quanto sopra è stato predisposto il computo metrico estimativo dei lavori da
eseguire ammontante ad €. 198.197,07 (di cui € 10.000,00 per oneri per la sicurezza) oltre IVA
22%;
con determinazione dirigenziale n° 381 del 4/4/2018, rettificata con determinazione dirigenziale
n° 398 del 6/4/2018, è stato approvato l'elenco di operatori economici, composto da 3
sottosezioni relative alle categorie OG3, OS12A E OS12B per le quali i partecipanti intendono
essere eventualmente invitati, per la realizzazione di lavori in somma urgenza ex art. 163 del
D.Lgs 50/2016 e s.m.i;
l'avviso con il quale è stato poi predisposto l'elenco sopra specificato prevedeva che la scelta
dell'operatore economico da invitare avvenisse mediante sorteggio alla presenza di due testimoni;
in data 20/6/2019 alle ore 15,30 alla presenza dell'ing. Giuseppe Ongaro, dell'ing. Enrica Savoldi
e della Signora Elvira Vitale, si è proceduto al sorteggio dall'elenco degli operatori economici
che presentarono richiesta di partecipazione per la realizzazione di lavori di cui alla categoria
OG3;
la prima ditta sorteggiata è stata la Bertolasio SRL di Tignale (BS) che, contattata
telefonicamente, ha confermato la propria indisponibilità ad assumere i lavori;
è stata quindi sorteggiata la ditta Garda Gestioni SRL di Manerba del Garda che non ha risposto
alla chiamata telefonica;
è stata infine sorteggiata la ditta Avanzini Costruzioni SRL di Bienno che ha accettato di
assumere l'esecuzione dell'intervento;
con nota PEC P.G. 89654 del 24/6/2019 la ditta Avanzini Costruzioni srl è stata pertanto
formalmente informata dei lavori da eseguire e del loro importo ed invitata quindi a presentare
un'offerta di sconto;
con nota pec PG 91568 del 27/6/2019 la ditta Avanzini Costruzioni srl, dove aver preso visione
dei luoghi e delle lavorazioni da eseguire, ha trasmesso la propria definitiva miglior offerta di
sconto quantificato nel 3% determinando pertanto l'importo contrattuale in €. 192.551,16 (di cui
€. 10.00,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso);
con la medesima nota la ditta presenta polizza fedjussoria definitiva rilasciata da TUA
Assicurazioni SPA n° 40059691003932 in data 24/6/2019

Dato pertanto atto che la ditta affidataria ha rilasciato le previste dichiarazioni in merito al possesso
dei requisiti per la partecipazione a procedure ad evidenza pubblica, ai sensi dell'art. 163 c. 7 del D.Lgs.
50/2016, e che si procederà ad idonei controlli così come previsto dalla norma stessa;

Richiamato il Decreto del Presidente n° 166 del 1/7/2019 di diverso utilizzo della somma di €.
76.790,10 relativo a quota parte dei fondi residui del mutuo 531 contratto con la Cassa DD.PP.
Nell'anno 2002 e completamente riscosso.

Verificato che nell'avanzo di amministrazione vincolato relativo alle entrate da canoni anno 2018
esiste una disponibilità finanziaria adeguata a dare completa copertura finanziaria all'intervento.

Accertato che essendoci la sufficiente disponibilità finanziaria per la realizzazione delle opere di
somma urgenza di cui all’oggetto non trova applicazione la specifica procedura prevista, per gli enti
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locali, dall'art. 191, comma 3, del D.Lgs. 267/2000, restando la competenza in capo al dirigente;
Visti:

l’art. 107, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, Testo Unico degli Enti Locali;
il DURC regolare della ditta affidataria;

Preso atto che il presente provvedimento è munito dei pareri previsti dall’articolo 147 bis del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

DETERMINA

di approvare i lavori di somma urgenza lungo la SP 5 “Malegno – Borno” sistemazione del
versante a monte al km 11+150 a seguito di evento franoso in Comune di Borno risultanti dal
verbale di somma urgenza e dal computo metrico allegati quali parte integrante e sostanziale al
presente atto;

1.

di prendere atto che i suddetti lavori sono stati affidati ai sensi dell'art. 163 comma 2 del D.Lgs.
50/2016 alla Impresa Avanzini Costruzioni srl con sede in via Mazzini, 32 a Bienno (Bs) - , per
un importo contrattuale di € 192.551,16 (di cui € 182.551,16 per lavori soggetti a ribasso d’asta
ed € 10.000,00 per oneri per la sicurezza), come da nota d'ordine del 24/06/2019 sottoscritta dalla
ditta per accettazione e che tiene luogo del contratto e della formale consegna dei lavori;

2.

di approvare di conseguenza il seguente quadro economico dell'affidamento:3.

Importo Contrattuale € 192.551,16

I.V.A. contratto € 42,361,26

Spese tecniche €. 9.336,00

Importo Totale Appalto € 244.248,42

di imputare la somma complessiva di € 244.248,42 alla missione 10 programma 1005 capitolo
90001042 per €. 76.790,10 (provenienza cap. 241302 imp. 2002/1332) e capitolo 9000870 per €.
167.458,32 (avanzo di amministrazione vincolato con provenienza canoni risorsa 3100918 anno
2018) dando atto che la spesa è esigibile nell'anno in corso;

4.

di dare atto che ai sensi della Legge 136/2010, a pena di nullità assoluta del contratto, con
l’affidamento la ditta aggiudicataria assumerà l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari e che
per tanto si riporta il Codice Identificativo Gara (CIG) 79549074EC ; 

5.

di procedere ai sensi dell'art. 163 comma 10 del D.Lgs. 50/2016 alla pubblicazione sul profilo del
committente degli atti relativi all'affidamento;

6.

alla trasmissione, per i controlli di competenza, dei medesimi atti, all'Autorità Nazionale
Anticorruzione.

7.

Brescia, lì 10-07-2019 Il DIRIGENTE

RICCARDO DAVINI
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